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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  Chi non vorrebbe cambiare un vecchio armadio o ridipingere quel comodino che è in casa ormai da troppi anni e stona completamente con tutti gli altri arredi? Oppure vorrebbe decorare proprio quel tavolo in modo da renderlo unico, diverso da tutti gli altri che si vedono in giro per i negozi o a casa di amici? Personalmente decoro i miei mobili per un mix di queste motivazioni alle quali aggiungo, però, quella del risparmio. 


  Con la crisi economica che ci è letteralmente piovuta addosso, poter risparmiare migliaia di euro nell’arredamento della casa mi consola molto e, sinceramente, mi stimola a decorare ogni volta oggetti sempre più belli e diversi tra loro. 


  Ricordo ancora quando dovevo acquistare le sedie nuove per la cucina: quattro sedie mi venivano a costare non meno di 600 euro. Fu allora che il mio compagno rispolverò dalla cantina delle vecchie sedie in legno la cui forma, devo ammettere, non era niente male. È vero, ho passato un po’ di giorni a decorarle ma adesso ho quattro splendide sedie che tutti gli ospiti mi invidiano!


  Quindi non solo ho risparmiato, ma ricevo anche continui complimenti. 


  Sono queste le motivazioni che mi hanno spinto a scrivere questo ebook: far sì che lavorare su un mobile o su un semplice oggetto della casa possa diventare anche per te un momento di svago, ma anche di realizzazione personale.


  Ora ti chiederai: ma come posso decorare un mobile se finora non ho mai preso in mano un pennello? Ovviamente alcuni requisiti di base servono: un po’ di precisione e tanta pazienza non guastano mai, ma a queste devi aggiungere la voglia di imparare rispettando alcuni consigli che ti darò proprio in questo libro. 


  Per aiutarti ulteriormente, tutti i progetti che ho affrontato in questo ebook sono corredati di schede tecniche dettagliate, con tanto di fotografie illustrative, che ti seguiranno passo passo nelle varie fasi della realizzazione. Troverai anche una veloce guida scritta dalla mia amica e coautrice Elena, con cui imparerai a orientarti fra decori, stili e gusti di mobili e da cui potrai trarre spunti e ispirazione.


  Come vedrai, il libro è suddiviso in capitoli; leggili tutti attentamente prima di iniziare a decorare il tuo mobile, perché ognuno di essi fornisce nozioni e consigli utili per affrontare le diverse situazioni che ti si possono presentare strada facendo. 


  
    

  


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO  1: Come scegliere il mobile giusto


  Se stai leggendo questo ebook, probabilmente avrai già in mente un mobile in particolare da decorare. In questo caso sei avvantaggiato, perché non dovrai girare per mercatini e negozi alla ricerca dell’oggetto giusto.  
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  L’esperienza mi ha insegnato che i dubbi più frequenti che sorgono in chi sceglie per la prima volta un oggetto da decorare ruotano, tendenzialmente, attorno a queste domande:


  • Come posso decorare qualsiasi mobile? 


  • Come devo trattare i diversi materiali? 


  • Quali prodotti devo usare?


  • Come devo comportarmi se, a lavoro finito, il mio mobile si è rovinato perché ho sbagliato qualche passaggio?


  In questo capitolo cercherò di darti il maggior numero di risposte possibile per renderti più sicuro nella scelta del mobile giusto, ma anche nell’esecuzione delle varie fasi decorative. In questo modo potrai evitare spiacevoli errori che, purtroppo, in decorazione è facile commettere. 


  Nel corso degli anni, per scelta personale, per non aver rispettato attentamente le istruzioni del prodotto o per aver ascoltato i “consigli” di alcuni negozianti troppo sicuri di sé, a volte mi è capitato di sbagliare con inevitabili ripercussioni sul risultato del mio lavoro. 


  Nella migliore delle ipotesi è sufficiente ripetere il passaggio errato ma, molto spesso, si è comunque costretti a carteggiare nuovamente l’oggetto e ricominciare da capo la decorazione. Quindi, fai molta attenzione a quello che ti dico, in quanto non sono solo indicazioni tecniche e teoriche, ma anche accortezze che ho acquisito con l’esperienza. Inizierò rispondendo alla prima delle quattro domande. 


  Come posso decorare qualsiasi mobile?


  Si può decorare qualunque tipo di mobile in quanto, teoricamente, niente e nessuno ti vieta di intervenire e dipingerlo nuovamente del colore che vuoi. Ci sono però alcune cose che devi sapere prima di iniziare il tuo lavoro al fine di ottimizzare i tempi e scegliere i prodotti giusti.


  Per prima cosa, per decidere se è opportuno o meno decorarlo, devi capire a quale categoria appartiene il mobile. Possiamo definire di alto modernariato un pezzo con almeno tre o quattro secoli di storia: si parla di mobili realizzati da artigiani altamente qualificati. Se ti trovi davanti a un pezzo con 100-135 anni di vita, si parla di antiquariato tout-court, se invece il pezzo risale alla fine dell’Ottocento o ai primi anni del Novecento, entriamo nel brocantage; infine avrai un pezzo di modernariato solo se è stato realizzato dalla metà del secolo scorso in poi.


  Se pensi dunque di avere tra le mani un mobile che appartiene a una delle prime due categorie che ho citato, guardati bene dal toccarlo, perché potresti compromettere un pezzo di alto valore. Ricordati sempre che un mobile mal restaurato vale molto meno di uno mal ridotto. Nel qual caso, ti consiglio di affidarlo alle esperte mani di un restauratore.


  Se invece ti trovi di fronte a una delle altre categorie, puoi sbizzarrirti quanto vuoi in base alle nozioni e alle tecniche che acquisirai grazie a questo ebook. Prima di identificare il “mobile da recuperare”, devi fare attenzione a non sceglierne mai uno marcio e corroso: l’umidità è estremamente dannosa, quindi il tutto richiederebbe un restauro molto articolato. 


  Altro fattore da controllare sempre è che il mobile sia completo in tutte le sue parti (modanature, cassetti, piedini, ripiani ecc.) altrimenti, prima di acquistarlo, assicurati di essere in grado di poterne trovare di uguali, cosa solitamente molto difficile. Quando cerchi un mobile o un oggetto di arredamento, puoi acquistare riproduzioni vendute grezze o pronte per essere decorate (spesso realizzate in abete grezzo), sceglierne uno che hai già in casa o, altrimenti, cercare nei mercatini dell’usato. In questi ultimi due casi, talvolta sarà necessario intervenire con restauri, riparazioni o aggiustamenti alla struttura. Se lo stile del pezzo non contrasta con quello della decorazione che vuoi realizzare, non ci sono ostacoli o limiti alle tecniche da usare e alla fantasia per ottenere l’effetto desiderato.


  SEGRETO n. 1: cerca di capire a quale categoria appartiene il tuo mobile: alcuni mobili sono già pronti per la decorazione, altri richiedono trattamenti speciali.


  Come devo trattare i diversi materiali?


  Teoricamente tutti i materiali possono essere decorati se trattati in modo tale da far aderire il colore acrilico alla superficie. Per questo motivo alcuni mobili richiedono trattamenti speciali, altri invece sono già pronti per la decorazione.


  Per quanto riguarda i mobili in legno grezzo, spesso abete o multistrato, puoi facilmente acquistarli dal negoziante, su Internet, o farteli realizzare dal falegname in base alle tue esigenze.
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  Ovviamente non si tratta di legni molto pregiati ma, proprio per questo motivo, sono abbastanza economici. In tal caso l’oggetto è già pronto per essere decorato. Basterà carteggiare leggermente tutta la superficie con una grana sottile, dare una spolverata con un panno umido e procedere in base al tipo di decoro che si vuole ottenere. Quando parlo di carteggiare il mobile, intendo passare la superficie dell’oggetto, o una parte di esso, con la carta vetrata. 


  Ti consiglio di fare questa operazione muovendoti sempre in senso circolare, per non lasciare sgradevoli incisioni sulla superficie, e di iniziare con una carta vetrata a grana più grossa per poi passare a una di grana più fine negli ultimi passaggi: in questo modo otterrai una superficie perfettamente liscia.

OEBPS/Styles/page-template.xpgt


OEBPS/Images/800.jpg
A= /.
LARA ANDROVANDI ELENA PECCHIA

L’ARTE DEL DECORO

Guida Pratica per Trasformare i Tuoi Oggetti
d’Arredo in Pezzi Unici

4 BRUNO

Ebook per la Formazione






